
 
 

Approfondimento n. 3 – 25 gennaio 2023 

LEGGE DI BILANCIO 2023 – LE DISPOSIZIONI 
IN MATERIA CONTABILE – 2° PARTE 

Caterina Roncati 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

2 

Introduzione 

La Legge 29 dicembre 2022 n. 197 (Legge di Bilancio per l'anno 2023) ha introdotto una serie di 
disposizioni rilevanti per i Comuni in termini di nuove o riconfermate risorse a finanziamento di 
Fondi dedicati e di agevolazioni gestionali previste in via eccezionale per l’anno 2023. 

Nel presente approfondimento sono richiamati ed illustrati in particolare i commi di maggiore 
interesse relativi a tutti i trasferimenti che a vario titolo interesseranno i bilanci degli enti locali 
nel corso dell’anno 2023. 

 

Commi 362- 364 - Fondo per le periferie inclusive 

362. Al fine di favorire e promuovere l'inclusione sociale delle persone con disabilità, 
contrastando, al contempo, i fenomeni di marginalizzazione nelle aree periferiche urbane delle 
grandi città, in coerenza con gli obiettivi fissati dall'Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile 
adottata dall'Assemblea generale delle Nazioni Unite il 25 settembre2015, è istituito, nello 
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, un fondo denominato « Fondo per 
le periferie inclusive», con una dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2023, il cui 
stanziamento è trasferito al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri. Il 
Fondo è destinato ai comuni con popolazione superiore a 300.000 abitanti per il finanziamento 
di progetti finalizzati a favorire l'inclusione sociale delle persone con disabilità nelle periferie e il 
miglioramento del loro livello di autonomia possibile. 

363. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o dell'Autorità politica delegata in 
materia di disabilità, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, previa intesa 
in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 
281, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono 
definiti: 

a) i tempi e le modalità di presentazione delle domande per l'accesso ai finanziamenti del Fondo 
di cui al comma 362, i relativi requisiti di ammissibilità e le relative modalità di erogazione del 
finanziamento, nonché le eventuali forme di co-finanziamento; 
b) i criteri per la valutazione dei progetti di cui al comma 362 da parte del Comitato di cui al 
comma 364, individuati in coerenza con le finalità del Fondo, privilegiando in particolare 
l'attivazione di finanziamenti sia pubblici sia privati, il coinvolgimento di enti privati, anche del 
Terzo settore, e le forme di co-programmazione e co-progettazione previste dall'articolo 55 del 
codice del Terzo settore, di cui al decreto legislativo 3 luglio2017, n. 117; 
c) le modalità di monitoraggio e le ipotesi di revoca del finanziamento. 
 
364. Ai fini della valutazione dei progetti di cui al comma 362, con il decreto di cui al comma 
363 è istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, senza nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica, un Comitato per la valutazione dei progetti, composto da due 
rappresentanti della Presidenza del Consiglio dei ministri o dell'Autorità politica delegata in 
materia di disabilità, di cui uno con funzioni di presidente, da un rappresentante del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, da un rappresentante del Ministero dell'economia e delle 
finanze e da un rappresentante del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, nonché da un 
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rappresentante dell'Associazione nazionale dei comuni italiani. Ai componenti del Comitato non 
è corrisposto alcun compenso, indennità, rimborso di spese né ogni altro emolumento comunque 
denominato. 

E’ istituito per l’anno 2023 un fondo denominato “Fondo per le periferie inclusive”, con una 
dotazione di 10 milioni di euro destinato ai comuni con popolazione superiore a 300.000 abitanti 
per il finanziamento di progetti finalizzati a favorire l’inclusione sociale delle persone con 
disabilità nelle aree periferiche urbane delle grandi città. 

 

Commi 369-379 - Fondo MEF per compensare revisione prezzi derivante 
dall’aumento del costo dei materiali da costruzione per le opere pubbliche  

369. Per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi dei materiali da costruzione ,nonché dei 
carburanti e dei prodotti energetici, registrati a seguito dell'aggiornamento per l'anno 2023, dei 
prezzari regionali di cui all'articolo 23, comma 16, terzo periodo, del codice dei contratti 
pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e in relazione alle procedure di 
affidamento delle opere pubbliche avviate dal 1° gennaio2023 al 31 dicembre 2023, anche 
tramite accordi quadro ovvero affidate a contraente generale, la dotazione del Fondo per l'avvio 
di opere indifferibili, di cui all'articolo 26,comma 7, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, è incrementata di 500 milioni 
di euro per il 2023, di 1.000milioni di euro per il 2024, di 2.000 milioni di euro per l'anno 2025, 
di 3.000 milioni di euro per l'anno 2026 e di 3.500 milioni di euro per l'anno 2027. Le risorse 
del Fondo sono trasferite, nei limiti degli stanziamenti annuali di bilancio, nell'apposita 
contabilità del fondo di rotazione di cui all'articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, già 
istituita ai sensi del citato decreto-legge n. 50 del 2022.  

370. Per le medesime finalità di cui al comma 369 e a valere sulle risorse del Fondo per l'avvio 
di opere indifferibili, agli interventi degli enti locali finanziati con risorse previste dal Piano 
nazionale di ripresa e resilienza nonché dal Piano nazionale per gli investimenti complementari 
al Piano nazionale di ripresa e resilienza è preassegnato, in aggiunta all'importo assegnato con il 
relativo decreto di assegnazione, un contributo calcolato nella misura del 10 per cento 
dell'importo di cui al citato decreto. Alla preassegnazione accedono, su base semestrale, gli enti 
locali attuatori, così come definiti dall'articolo 2, comma 1, del testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che 
avviano le procedure di affidamento delle opere pubbliche dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 
2023. Le amministrazioni statali finanziatrici degli interventi o titolari dei relativi programmi di 
investimento provvedono, entro e non oltre il 5 gennaio 2023, ad aggiornare i sistemi di 
monitoraggio del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato completando 
l'inizializzazione dei progetti oggetto di finanziamento e le attività di profilazione degli utenti. 
Entro il 10 gennaio 2023 e il 10 giugno 2023 le amministrazioni statali finanziatrici 
individuano, sulla base dei dati presenti nei citati sistemi informativi, l’elenco degli enti locali 
potenzialmente destinatari della preassegnazione, completo dei codici unici di progetto (CUP). 
Tale elenco è pubblicato nel sito internet istituzionale dell'amministrazione statale finanziatrice 
entro i medesimi termini. Entro i successivi venti giorni gli enti locali accedono all'apposita 
piattaforma informatica già in uso presso il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato 
al fine di confermare la preassegnazione. La mancata conferma equivale a rinuncia alla 
preassegnazione dell’ente locale può accedere alla procedura di cui ai commi 375 e seguenti. 
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Con decreto del Ragioniere generale dello Stato, da adottare, rispettivamente, entro il 15 
febbraio2023 e il 15 luglio 2023, è approvato l'elenco degli interventi per i quali sia stata 
riscontrata attraverso i sistemi informativi del Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato la conferma di accettazione della preassegnazione. Il decreto di cui all'ottavo periodo 
costituisce titolo per l'accertamento delle risorse a bilancio. Con il decreto di cui al comma 377 
sono definite le modalità di verifica dell'importo effettivamente spettante, nei limiti del 
contributo preassegnato, anche tenendo conto di quanto previsto al comma 373, e le modalità 
di revoca, da parte dell'amministrazione titolare, in caso di mancato rispetto del termine di avvio 
delle procedure di affidamento delle opere pubbliche.  

371. Per le finalità di cui al comma 369, i prezzari regionali adeguati con l'aggiornamento 
infrannuale previsto dall'articolo 26, comma 2, del decreto-legge 17maggio 2022, n. 50, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, possono essere utilizzati fino al 
31 marzo 2023. Per le medesime finalità, le regioni, entro il 31 marzo 2023, procedono 
all'aggiornamento dei prezzari regionali di cui all' articolo 23, comma 16, terzo periodo, del 
codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. In caso di 
inadempienza da parte delle regioni, i prezzari sono aggiornati, entro i successivi quindici giorni, 
dalle competenti articolazioni territoriali del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, sentite 
le regioni interessate.  

372. Ai fini dell'accesso al Fondo di cui al comma 369, i prezzari regionali aggiornati ai sensi del 
comma 371 si applicano alle procedure di affidamento per opere pubbliche e interventi per le 
quali intervengano la pubblicazione dei bandi o dell'avviso per l'indizione della procedura di 
gara, ovvero l'invio delle lettere di invito finalizzate all'affidamento di lavori e alle medesime 
procedure di affidamento avviate ,rispettivamente, dal 1° gennaio 2023 al 30 giugno 2023 e 
dal 1° luglio 2023 al 31dicembre 2023, anche tramite accordi quadro ovvero affidate a 
contraente generale.  

373. Per fronteggiare i maggiori costi derivanti dall'aggiornamento dei prezzari, ai sensi del 
comma 371, le stazioni appaltanti devono preliminarmente procedere alla rimodulazione delle 
somme a disposizione indicate nel quadro economico degli interventi. Per le medesime finalità, 
le stazioni appaltanti possono, altresì, utilizzare le somme disponibili relative ad altri interventi 
ultimati di competenza delle medesime stazioni appaltanti e per i quali siano stati eseguiti i 
relativi collaudi o emessi i certificati di regolare esecuzione, nel rispetto delle procedure contabili 
della spesa e nei limiti della residua spesa autorizzata disponibile alla data di entrata in vigore 
della presente legge.  

374. Fermo restando quanto previsto dal comma 373, l'accesso al Fondo di cui al comma 369 
è consentito esclusivamente per far fronte al maggior fabbisogno derivante dall'applicazione dei 
prezzari aggiornati relativamente alla voce « lavori» del quadro economico dell'intervento 
ovvero con riguardo alle altre voci del medesimo quadro  economico, qualora le stesse, ai sensi 
della normativa vigente, siano determinate in misura percentuale all'importo posto a base di 
gara e il loro valore sia funzionalmente e strettamente collegato all'incremento dei costi dei 
materiali. L'accesso alle risorse del Fondo è consentito, altresì, con riguardo all'incremento dei 
prezzi delle forniture di materiali da costruzione che siano funzionalmente necessarie alla 
realizzazione dell'opera.  

375. Fermo restando quanto previsto ai commi da 369 a 374, all'esito della procedura 
semestrale di cui al comma 370 e sulla base delle risorse che si rendono disponibili possono 
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accedere al Fondo di cui al comma 369 gli interventi finanziati con risorse statali o europee, 
secondo il seguente ordine di priorità: 

a) gli interventi finanziati, in tutto o in parte, con le risorse del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza; 
b) gli interventi integralmente finanziati la cui realizzazione deve essere ultimata entro il 31 
dicembre 2026 relativi al Piano nazionale per gli investimenti complementari al Piano nazionale 
di ripresa e resilienza, di cui all'articolo 1 del decreto-legge 6 maggio2021, n. 59, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, e quelli in relazione ai quali siano nominati 
Commissari straordinari ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14giugno 2019, n. 55; 
c) gli interventi integralmente finanziati la cui realizzazione deve essere ultimata entro il 31 
dicembre 2026 e che siano attuati: 

1) dal Commissario straordinario di cui all'articolo 1, comma 421, della legge 
30dicembre 2021, n. 234, per la realizzazione degli interventi inseriti nel programma di 
cui all'articolo 1, comma 423, della citata legge n. 234 del 2021; 
2) dall'Agenzia per la coesione territoriale, per gli interventi previsti dal decreto di cui 
all'articolo 9, comma 5-ter, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25; 
3) dal commissario straordinario nominato ai sensi dell'articolo 4-ter, comma 2,del 
decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge21 
febbraio 2014, n. 9, per la realizzazione degli interventi disciplinati nell'accordo di 
programma per la realizzazione degli interventi di messa in sicurezza e bonifica nel sito 
contaminato di interesse nazionale di Brescia Caffaro, sottoscritto il 18 novembre 
2020e approvato con decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e 
del mare n. 169 del 24 novembre 2020; 

d) gli interventi per i quali sia stata presentata, per l'anno 2022, istanza di accesso al Fondo di 
cui al comma 369 e con riguardo ai quali non sia stata avviata, nel termine prefissato, la relativa 
procedura di affidamento; 
e) limitatamente al secondo semestre, gli interventi integralmente finanziati con risorse statali 
la cui realizzazione deve essere ultimata entro il 31 dicembre 2026. 

376. Ferme restando le priorità di cui al comma 375, la determinazione della graduatoria 
semestrale degli interventi, qualora l'entità delle richieste pervenute superi l'ammontare delle 
risorse disponibili del Fondo di cui al comma 369, costituenti limite dispesa, tiene conto del 
seguente ordine di priorità: 

a) della data prevista di pubblicazione dei bandi o dell'avviso per l'indizione della procedura di 
gara ovvero dell'invio delle lettere di invito che siano finalizzate all'affidamento di lavori nonché 
all'affidamento congiunto della progettazione e dell'esecuzione dei relativi lavori; 
b) dell'ordine cronologico di presentazione delle domande da parte delle stazioni appaltanti e 
validate dalle amministrazioni statali finanziatrici degli interventi o titolari dei relativi 
programmi di investimento.  

377. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, sono determinati: 

a) le modalità e il termine semestrale di presentazione, attraverso apposita piattaforma 
informatica già in uso presso il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, delle 
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domande di accesso al Fondo di cui al comma 369 da parte delle stazioni appaltanti e delle 
istanze di assegnazione delle risorse del medesimo Fondo da parte delle amministrazioni statali 
finanziatrici degli interventi o titolari dei relativi programmi di investimento, stabilendo un 
termine per la convalida delle medesime domande; 
b) i contenuti delle domande e delle istanze di cui alla lettera a); 
c) le informazioni del quadro economico di ciascun intervento da fornire ai fini dell'accesso al 
Fondo sulla base del livello progettuale definito al momento della presentazione della domanda; 
d) le procedure di verifica delle domande da parte delle amministrazioni statali finanziatrici degli 
interventi o titolari dei relativi programmi di investimento nonché di riscontro delle istanze circa 
la sussistenza dei requisiti di accesso ad opera del Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato; 
e) la procedura di determinazione delle graduatorie semestrali e di assegnazione delle risorse del 
Fondo; 
f) le modalità di trasferimento delle risorse del Fondo di cui al comma 369 secondo le procedure 
stabilite dalla legge 16 aprile 1987, n. 183, e dal regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 29 dicembre 1988, n. 568, sulla base delle richieste presentate dalle 
amministrazioni, nei limiti delle disponibilità di cassa; per le risorse destinate agli interventi del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza, i trasferimenti sono effettuati in favore dei conti di 
tesoreria Next Generation EU-Italia gestiti dal Servizio centrale per il PNRR che provvede alla 
successiva erogazione in favore delle amministrazioni aventi diritto, con le procedure del 
medesimo Piano nazionale di ripresa e resilienza; 
g) le modalità di utilizzo delle eventuali economie derivanti da ribassi di asta e di recupero delle 
risorse eventualmente divenute eccedenti a seguito di una variazione in diminuzione del livello 
dei prezzi.  

378. L'assegnazione delle risorse di cui ai commi 370 e 377 costituisce titolo per l'avvio delle 
procedure di affidamento delle opere pubbliche.  

379. Le disposizioni di cui ai commi da 369 a 378 si applicano esclusivamente ai soggetti tenuti 
all'applicazione del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 
50, comprese le società del gruppo Ferrovie dello Stato, l'ANAS Spa e gli altri soggetti di cui al 
capo I del titolo VI della parte II del medesimo codice di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016, 
limitatamente alle attività previste nel citato capo I e qualora non applichino i prezzari regionali, 
con riguardo ai prezzari dagli stessi utilizzati e aggiornati entro il termine di cui al comma 371 
del presente articolo, ad esclusione dei soggetti di cui all'articolo 164, comma 5, del medesimo 
codice di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016 per i lavori realizzati ovvero affidati dagli stessi. 

Il Fondo per l’avvio delle opere indifferibili in relazione alle procedure di affidamento delle opere 
pubbliche avviate dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023, è incrementato di 500 milioni di 
euro per l'anno 2023, di 1000 milioni di euro per il 2024, 2000 milioni di euro per l'anno 2025, 
3000 milioni di euro per l'anno 2026 e di 3500 milioni di euro per l'anno 2027. 

A valere sulle disponibilità del citato Fondo, agli interventi degli enti locali finanziati con risorse 
previste dal PNRR e dal PNC è preassegnato un contributo aggiuntivo pari al 10 per cento 
dell’importo stabilito nel decreto di assegnazione. 

Gli elenchi degli enti potenzialmente assegnatari del contributo aggiuntivo sono stati pubblicati 
distinti per tipologia di finanziamento PNRR: M2C4 I2.2 (Medie opere), M5C2 I2.1 
(Rigenerazione urbana), M5C2 I2.2 (Piani urbani integrati). Gli enti in elenco dovranno 
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confermare sul portale Regis l'interesse all’ulteriore importo assegnato entro il termine di 20 
giorni dalla pubblicazione del Comunicato del 12 gennaio sul sito del Ministero dell'Interno - 
Finanza Locale. 

La mancata conferma dell'interesse comporta la rinuncia automatica alla preassegnazione 
lasciando comunque aperta la possibilità agli enti di accedere alla procedura ordinaria di cui ai 
commi 375 e seguenti. 

L’accesso al Fondo è consentito esclusivamente per far fronte al maggior fabbisogno derivante 
dall’applicazione dei prezzari aggiornati relativamente alla voce “lavori” del quadro economico 
dell’intervento ovvero con riguardo alle altre voci del medesimo quadro economico, qualora, le 
stesse, ai sensi della normativa vigente, siano determinate in misura percentuale all’importo 
posto a base di gara e il loro valore sia funzionalmente e strettamente collegato all’incremento. 

 

Commi 450-451 - Agevolazioni per l’acquisto di alimentari di prima necessità 

450. È istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, un fondo, con una dotazione di 500 milioni di euro per l'anno2023, destinato 
all'acquisito di beni alimentari di prima necessità da parte dei soggetti in possesso di un 
indicatore della situazione economica equivalente non superiore a15.000 euro, da fruire 
mediante l'utilizzo di un apposito sistema abilitante. 
 
451. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del 
Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze sono stabiliti: 
a) i criteri e le modalità di individuazione dei titolari del beneficio, tenendo conto dell'età dei 
cittadini, dei trattamenti pensionistici e di altre forme di sussidi e di trasferimenti già ricevuti 
dallo Stato, della situazione economica del nucleo familiare, dei redditi conseguiti nonché di 
eventuali ulteriori elementi atti a escludere soggetti non in stato di effettivo bisogno; 
b) l'ammontare del beneficio unitario; 
c) le modalità e i limiti di utilizzo del fondo di cui al comma 450 e di fruizione del beneficio, da 
erogare sulla base di procedure di competenza dei comuni di residenza; 

d) le modalità e le condizioni di accreditamento degli esercizi commerciali che aderiscono a piani 
di contenimento dei costi dei beni alimentari di prima necessità. 

E’ istituito un fondo, con una dotazione di 500 milioni di euro per l'anno 2023, destinato 
all’acquisito di beni alimentari di prima necessità dei soggetti con un ISEE non superiore a 15.000 
euro, da fruire mediante l’utilizzo di un apposito sistema abilitante. 

La definizione di tale sistema abilitante è demandata a un decreto del Ministro dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e del Ministro dell'economia e delle finanze. In 
particolare, il comma 451 stabilisce che le modalità e i limiti di utilizzo del fondo e di fruizione del 
beneficio che verrà erogato sulla base di procedure di competenza dei Comuni di residenza. 
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Comma 458 - Fondo Ministero infrastrutture e trasporti per compensare la 
revisione dei prezzi dovuta all’aumento eccezionale del costo dei materiali. 

458. All'articolo 26 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) dopo il comma 5-bis è inserito il seguente: 
«5-ter. In relazione agli interventi di cui al comma 4, lettera b), del presente articolo, ai fini 
dell'accesso alle risorse del Fondo di cui all'articolo 1-septies, comma 8, del decreto-legge 25 
maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 2312/01/23 luglio 2021, n. 106, 
limitatamente agli stati di avanzamento concernenti le lavorazioni eseguite o contabilizzate dal 
direttore dei lavori ovvero annotate, sotto la responsabilità dello stesso, nel libretto delle misure 
dal 1° agosto 2022 e fino al 31 dicembre 2022, le stazioni appaltanti trasmettono, entro il 31 
gennaio 2023, con le modalità stabilite dal decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti di cui al citato articolo 1-septies,comma 8, secondo periodo, del citato decreto-legge n. 
73 del 2021, in luogo della copia dello stato di avanzamento dei lavori, il prospetto di calcolo 
del maggiore importo dello stato di avanzamento dei lavori emesso ai sensi del comma 1 del 
presente articolo rispetto all'importo dello stato di avanzamento dei lavori determinato alle 
condizioni contrattuali, firmato dal direttore dei lavori e vistato dal responsabile unico del 
procedimento»; 
b) dopo il comma 6 sono inseriti i seguenti: 
« 6-bis. Dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, per fronteggiare gli aumenti 
eccezionali dei prezzi dei materiali da costruzione, nonché dei carburanti e dei prodotti 
energetici, in relazione agli appalti pubblici di lavori, ivi compresi quelli affidati a contraente 
generale, nonché agli accordi quadro di cui all'articolo 54 del codice dei contratti pubblici, di cui 
al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,aggiudicati sulla base di offerte, con termine finale di 
presentazione entro il 31dicembre 2021, lo stato di avanzamento dei lavori afferente alle 
lavorazioni eseguite o contabilizzate dal direttore dei lavori ovvero annotate, sotto la 
responsabilità dello stesso, nel libretto delle misure dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023 
è adottato, anche in deroga alle specifiche clausole contrattuali e a quanto previsto 
dall'articolo216, comma 27-ter, del citato codice di cui al decreto legislativo n. 50 del 
2016,applicando i prezzari di cui al comma 2 del presente articolo aggiornati annualmente ai 
sensi dell'articolo 23, comma 16, terzo periodo, del citato codice dei contratti pubblici, di cui al 
decreto legislativo n. 50 del 2016. I maggiori importi derivanti dall'applicazione dei prezzari di 
cui al primo periodo, al netto dei ribassi formulati in sede di offerta, sono riconosciuti dalla 
stazione appaltante nella misura del 90 per cento nei limiti delle risorse di cui al quarto periodo, 
nonché di quelle trasferite alla stazione appaltante ai sensi del quinto periodo. Il relativo 
certificato di pagamento è emesso contestualmente e comunque entro cinque giorni 
dall'adozione dello stato di avanzamento. Ai fini di cui al presente comma, le stazioni appaltanti 
utilizzano: nel limite del 50 per cento, le risorse appositamente accantonate per imprevisti nel 
quadro economico di ogni intervento, fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già 
assunti; le eventuali ulteriori somme a disposizione della medesima stazione appaltante e 
stanziate annualmente relativamente allo stesso intervento; le somme derivanti da ribassi 
d'asta, qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base delle norme vigenti; le 
somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della medesima stazione 
appaltante e per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi o emessi i certificati di regolare 
esecuzione, nel rispetto delle procedure contabili della spesa e nei limiti della residua spesa 
autorizzata. In caso di insufficienza delle risorse di cui al quarto periodo, per l'anno 2023 le 
stazioni appaltanti che non abbiano avuto accesso ai Fondi di cui al comma 4, lettere a) e b), del 
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presente articolo per l'anno2022, accedono al riparto del Fondo di cui al comma 6-quater del 
presente articolo nei limiti delle risorse al medesimo assegnate. Con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione, sono stabilite le modalità di accesso al Fondo e i criteri di assegnazione 
delle risorse agli aventi diritto. 
6-ter. Le disposizioni di cui al comma 6-bis del presente articolo, in deroga all'articolo 106, 
comma 1, lettera a), quarto periodo, del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, si applicano anche agli appalti pubblici di lavori, relativi anche ad accordi 
quadro di cui all'articolo 54 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, aggiudicati sulla base di offerte con termine finale di presentazione compreso tra il 
1° gennaio 2022 e il 31dicembre 2022 e che non abbiano accesso al Fondo di cui al comma 7, 
relativamente alle lavorazioni eseguite o contabilizzate dal direttore dei lavori ovvero annotate, 
sotto la responsabilità dello stesso, nel libretto delle misure, dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 
2023. Per i citati appalti e accordi quadro, la soglia di cui al comma 6-bis, secondo periodo, del 
presente articolo è rideterminata nella misura dell'80 per cento. 
6-quater. Per le finalità di cui ai commi 6-bis e 6-ter del presente articolo sono utilizzate, anche 
in termini di residui, le risorse del Fondo per la prosecuzione delle opere pubbliche di cui 
all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, che è ulteriormente incrementato con una dotazione di 
1.100 milioni di euro per l'anno 2023 e di 500 milioni per l'anno 2024, che costituisce limite 
massimo di spesa. Le richieste di accesso al Fondo sono valutate e le risorse sono assegnate e 
trasferite alle stazioni appaltanti secondo l'ordine cronologico di presentazione delle richieste, 
fino a concorrenza del citato limite di spesa. 
6-quinquies. Nelle more dell'aggiornamento dei prezzari di cui al comma 6-bis, le stazioni 
appaltanti utilizzano l'ultimo prezzario adottato, ivi compreso quello infrannuale di cui al 
comma 2. All'eventuale conguaglio, in aumento o in diminuzione, si provvede in occasione del 
pagamento degli stati di avanzamento dei lavori afferenti alle lavorazioni eseguite o 
contabilizzate dal direttore dei lavori ovvero annotate, sotto la responsabilità dello stesso, nel 
libretto delle misure a seguito dell'aggiornamento del prezzario. 
6-sexies. Ai contratti pubblici di cui ai commi 6-bis e 6-ter del presente articolo non si applicano 
le disposizioni di cui all'articolo 29, commi 1, lettera b), 2, 3, 4, 5, 6, 7 e11, del decreto-legge 27 
gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge28 marzo 2022, n. 25»; 
c) al comma 8, le parole: «già aggiudicati ovvero efficaci alla data di entrata in vigore del presente 
decreto» sono sostituite dalle seguenti: «con termine finale di presentazione dell'offerta entro il 
31 dicembre 2021»; 
d) al comma 12, secondo periodo, le parole: «fino al 31 dicembre 2022» sono sostituite dalle 
seguenti: «fino al 31 dicembre 2023»; 
e) al comma 13, le parole: «del biennio 2022-2023» sono sostituite dalle seguenti: «del triennio 
2022-2024». 
 

Il comma 458 viene in soccorso delle stazioni appaltanti, che, in conseguenza dell’obbligatorietà 
delle clausole di revisione prezzi, si vedessero costrette al pagamento di somme maggiorate di 
un importo superiore al 10 per cento del valore contrattuale. 
In relazione agli interventi diversi da quelli finanziati con risorse PNRR o con le risorse del fondo 
complementare, per l’accesso alle risorse del Fondo per l'adeguamento dei prezzi, limitatamente 
agli stati di avanzamento concernenti le lavorazioni eseguite o contabilizzate dal direttore dei 
lavori ovvero annotate, sotto la responsabilità dello stesso, nel libretto delle misure dal 1° agosto 
2022 e fino al 31 dicembre 2022, le stazioni appaltanti trasmettono entro il 31 gennaio 2023, in 
luogo della copia dello stato di avanzamento dei lavori, il prospetto di calcolo del maggiore 
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importo dello stato di avanzamento dei lavori rispetto all’importo dello stato di avanzamento dei 
lavori determinato alle condizioni contrattuali, firmato dal direttore dei lavori e vistato dal 
responsabile unico del procedimento. 
Per gli appalti pubblici di lavori e gli accordi quadro aggiudicati sulla base di offerte, con termine 
finale di presentazione entro il 31 dicembre 2021, lo stato di avanzamento dei lavori afferente 
alle lavorazioni eseguite o contabilizzate dal direttore dei lavori ovvero annotate, sotto la 
responsabilità dello stesso, nel libretto delle misure dal 1° gennaio al 31 dicembre 2023 è 
adottato, anche in deroga alle specifiche clausole contrattuali, applicando i prezzari regionali. 
Anche gli appalti pubblici di lavori i cui bandi o avvisi con cui si indice la procedura di scelta del 
contraente, anche tramite accordi quadro, pubblicati dal 1° gennaio al 31 dicembre 2022 e che 
non hanno avuto  accesso al Fondo per l’avvio di opere indifferibili, relativamente alle lavorazioni 
eseguite o contabilizzate dal direttore dei lavori ovvero annotate, sotto la responsabilità dello 
stesso, nel libretto delle misure, dal 1° gennaio al 31 dicembre 2023 rientrano nel campo di 
applicazione delle disposizioni sopra illustrate. 
Si prevede che siano utilizzate, anche in termini di residui, le risorse del Fondo per la 
prosecuzione delle opere pubbliche che è ulteriormente incrementato con una dotazione di: 
1.100 milioni di euro per l’anno 2023 e 500 milioni per l’anno 2024. 

 

Commi 479-482 - Fondo ciclovie urbane intermodali 

479. Al fine di promuovere l'uso di servizi di trasporto pubblico locale e ferroviario, in attuazione 
del Piano generale della mobilità ciclistica, di cui all'articolo 3 della legge 11gennaio 2018, n. 2, 
nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è istituito il Fondo per 
lo sviluppo di ciclovie urbane intermodali, con una dotazione di 2 milioni di euro per l'anno 2023 
e di 4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025.  

480. Il Fondo di cui al comma 479 finanzia interventi per la realizzazione nel territorio urbano 
di nuove ciclovie, definite dall'articolo 2, comma 2, dalla legge 11 gennaio 2018, n. 2, e di 
infrastrutture di supporto in connessione a reti di trasporto pubblico locale e ferroviario, 
effettuati da parte dei comuni, delle città metropolitane e delle unioni di comuni.  

481. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, sono definite le modalità di erogazione delle risorse del Fondo di cui al 
comma 479 ai comuni, alle città metropolitane e alle unioni di comuni.  

482. I comuni, le città metropolitane e le unioni di comuni, all'atto della richiesta di accesso al 
Fondo di cui al comma 479, devono comunque dimostrare di aver approvato in via definitiva 
strumenti di pianificazione dai quali si evinca la volontà dell'ente di procedere allo sviluppo 
strategico della rete ciclabile urbana. 

E' istituito un Fondo per lo sviluppo di ciclovie urbane intermodali, con una dotazione di 2 milioni 
di euro per il 2023 e 4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, al fine di promuovere 
l’uso dei servizi di trasporto pubblico locale e ferroviario. 

Il Fondo è destinato a comuni, città metropolitane e unioni comuni per il finanziamento di 
interventi per la realizzazione nel territorio urbano di nuove ciclovie, nonché di infrastrutture di 
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supporto in connessione a reti di trasporto pubblico locale e ferroviario, effettuati da parte dei 
comuni, delle città metropolitane e delle unioni comuni. 

 

Comma 560 - Disposizioni in materia di edilizia scolastica  

560. Al fine di assicurare il recupero e la riqualificazione del patrimonio edilizio scolastico già 
esistente, è stanziata la somma di 1 milione di euro, per l'anno 2023, per avviare attività di 
ricognizione e valutazione delle strutture scolastiche in dismissione, dotate di apposito 
certificato di agibilità, presenti su tutto il territorio nazionale, da destinare allo svolgimento delle 
attività scolastiche per l'anno scolastico 2023/2024.Con decreto del Ministro dell'istruzione e 
del merito, da emanare entro novanta dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono 
definiti i criteri e le modalità di ripartizione delle risorse di cui al presente comma.  

La norma stanzia 1 milione di euro, per il 2023, per avviare attività di ricognizione e valutazione 
di strutture scolastiche in dismissione, dotate di apposito certificato di agibilità, da destinare allo 
svolgimento delle attività scolastiche per l’anno scolastico 2023-2024. 

 

Commi 607-609 - Fondi piccoli comuni a vocazione turistica 

607. È istituito, nello stato di previsione del Ministero del turismo, il Fondo per i piccoli comuni 
a vocazione turistica, con una dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2023 e di 12 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025.  

608. Il Fondo di cui al comma 607 è destinato a finanziare progetti di valorizzazione dei comuni 
con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, classificati dall'Istituto nazionale di statistica come 
comuni a vocazione turistica, al fine di incentivare interventi innovativi di accessibilità, mobilità, 
rigenerazione urbana e sostenibilità ambientale.  

609. Con decreto del Ministro del turismo, da adottare entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, sono definite le modalità di attuazione dei commi 607 e 608. 

E' istituito il Fondo Piccoli Comuni a vocazione turistica, con una dotazione di euro 10 milioni per 
il 2023 ed euro 12 milioni per ciascuno degli anni 2024 e 2025. Il fondo è destinato a finanziare 
progetti di valorizzazione dei comuni classificati dall’ISTAT a vocazione turistica, con meno di 
5.000 abitanti, al fine di incentivare interventi innovativi di accessibilità, mobilità, rigenerazione 
urbana e sostenibilità ambientale. 
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Comma 617 Incrementi fondo “sport e periferie” 

617. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 362, della legge 27 dicembre2017, 
n. 205, è incrementata di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026. 

Il comma 617 incrementa il Fondo “Sport e periferie” di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 
dal 2023 al 2026. L’Avviso “Sport e Periferie”, se confermate le condizioni 2022, è rivolto 
esclusivamente ai Comuni con popolazione residente pari o inferiore a 50.000 abitanti e i 
capoluoghi di provincia con popolazione residente pari o inferiore a 20.000 abitanti (Fonte ISTAT 
– ultimo aggiornamento), che potranno presentare una sola proposta di intervento relativa ad un 
solo impianto di proprietà pubblica nel territorio del Comune proponente. 

 

Commi 627-629 - Finanziamento a favore dello sport e salute per il progetto 
“Bici in Comune” 

627. In favore della società Sport e salute Spa è autorizzata la spesa di 3 milioni di euro per 
l'anno 2023 e di 5,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, alfine di finanziare, 
nel limite di spesa autorizzato ai sensi del presente comma, il progetto « Bici in Comune», attività 
promossa dalla medesima società, d'intesa con l'Associazione nazionale dei comuni italiani, per 
favorire la promozione della mobilità ciclistica, quale strumento per uno stile di vita sano e 
attivo, nonché del cicloturismo. 

628. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per lo sport e i giovani, da adottare 
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definiti i tempi e le modalità di 
erogazione delle risorse di cui al comma 627.  

629. Il contributo di cui all'articolo 1, comma 333, della legge 27 dicembre 2019, n.160, è 
incrementato di 200.000 euro per l'anno 2023. 

A favore della società Sport e Salute spa, per il progetto “Bici in Comune”, è prevista una spesa di 
3 milioni di euro per il 2023 e di 5,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025. 
L'obiettivo è favorire la promozione della mobilità ciclistica, quale strumento per uno stile di vita 
sano e attivo, nonché il cicloturismo.  

 

Commi 676-677 - Interventi per il potenziamento della sicurezza urbana 

676. Al fine di potenziare ulteriormente gli interventi in materia di sicurezza urbana perla 
realizzazione degli obiettivi di cui all'articolo 5, comma 2, lettera a), del decreto-legge 20 
febbraio 2017, n. 14, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 aprile 2017,n. 48, con 
riferimento all'installazione, da parte dei comuni, di sistemi di videosorveglianza, 
l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 5, comma 2-ter, del citato decreto-legge n. 14 del 
2017 è incrementata di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025.  
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677. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, da adottare entro il 31 marzo di ciascun anno di riferimento, sono definitele modalità 
di presentazione delle richieste da parte dei comuni interessati nonché i criteri di ripartizione 
delle risorse di cui al comma 676. 

Al fine di potenziare gli interventi in materia di sicurezza urbana per in relazione all’installazione 
da parte dei comuni, di sistemi di videosorveglianza per la prevenzione e contrasto dei fenomeni 
di criminalità il comma 676 rifinanzia la relativa autorizzazione di spesa per un ammontare pari a 
15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025. Le modalità di presentazione delle 
richieste da parte dei comuni interessanti sono definite con decreto del Ministro dell’interno, di 
concerto con il Ministro dell’economia, da adottare entro il 31 marzo di ciascun anno di 
riferimento. 

 

Commi 738 a 766 - Sisma 2016 

738. Allo scopo di assicurare il proseguimento e l'accelerazione dei processi di ricostruzione, 
all'articolo 1 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 4-sexies è inserito il seguente: «4-septies. Lo 
stato di emergenza di cui al comma 4-bis è prorogato fino al 31dicembre 2023. A tale fine il 
Fondo per le emergenze nazionali di cui all'articolo 44 del codice della protezione civile, di cui al 
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è incrementato di 150 milioni di euro per l'anno 2023».  

739. Per le medesime finalità di cui al comma 738, all'articolo 1, comma 990, della legge 30 
dicembre 2018, n. 145, le parole: «31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «31 
dicembre 2023» e le parole: «per l'anno 2021» sono sostituite dalle seguenti: «per l'anno 2022». 
A tale fine è autorizzata la spesa di euro 71.800.000 per l'anno 2023.  

740. Per le medesime finalità di cui all'articolo 50, comma 9-quater, del decreto-legge17 
ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,n. 229, il 
Commissario straordinario può, con propri provvedimenti da adottare ai sensi dell’articolo 2, 
comma 2, del citato decreto-legge n. 189 del 2016, destinare ulteriori unità di personale agli 
Uffici speciali per la ricostruzione, agli enti locali e alla struttura commissariale, mediante 
ampliamento delle convenzioni di cui all'articolo 50, comma 3,lettere b) e c), del citato decreto-
legge n. 189 del 2016, nel limite di spesa di 7,5milioni di euro per l'anno 2023. A tal fine è 
autorizzata la spesa di 7,5 milioni di euro per l'anno 2023.  

741. Per le spese di personale di cui all'articolo 50, comma 3, del decreto-legge 17ottobre 2016, 
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.229, è autorizzata la 
spesa di euro 470.000 per l'anno 2023.  

742. Per far fronte alle esigenze legate ai compiti e alle funzioni istituzionali della Struttura di 
cui all'articolo 30, comma 1, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è autorizzata la spesa di euro 500.000 
per l'anno 2023.  

743. Al fine di garantire lo sviluppo delle piattaforme informatiche del Commissario 
straordinario del Governo per la ricostruzione nei territori interessati dagli eventi sismici 
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verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per l’anno 
2023. Il Commissario straordinario attua quanto previsto dal primo periodo del presente 
comma con ordinanze adottate ai sensi dell'articolo 2, comma 2, del decreto- legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre2016, n. 229, anche 
attraverso la stipulazione di convenzioni con le società di cui all’articolo 50, comma 3, del citato 
decreto-legge n. 189 del 2016.  

744. Al fine di assicurare la prosecuzione dei processi di ricostruzione privata nei territori 
interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016,l'autorizzazione di spesa 
di cui all'articolo 1, comma 362, lettera a), della legge 11dicembre 2016, n. 232, come 
incrementata dall'articolo 1, comma 466, della legge 30dicembre 2021, n. 234, è ulteriormente 
incrementata di 200 milioni di euro per l'anno2047, di 400 milioni di euro per l'anno 2048 e di 
500 milioni di euro per l'anno 2049.  

745. All'articolo 44, comma 1, terzo periodo, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n.189, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole: «e2022» sono 
sostituite dalle seguenti: «, 2022 e 2023» e le parole: « e al quinto anno “sono sostituite dalle 
seguenti: «, al quinto e al sesto anno».  

746. All'articolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 4, le parole: «e per i cinque anni successivi» sono sostituite dalle seguenti: « e per i 
sei anni successivi» e le parole: « per il 2019, il 2020, il 2021 e il2022» sono sostituite dalle 
seguenti: « per il 2019, il 2020, il 2021, il 2022 e il 2023»; 
b) al comma 6: 
1) al primo periodo, le parole: «di 60 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle 
seguenti: «di 60 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023»; 
2) al secondo periodo, le parole: «dal 2019 al 2022» sono sostituite dalle seguenti: « dal 2019 
al 2023».  

747. Agli oneri derivanti dal comma 746, pari a 60 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede 
mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione, periodo di 
programmazione 2021-2027, di cui all'articolo 1, comma 177, della legge 30dicembre 2020, 
n. 178, fermo restando il complessivo criterio di ripartizione territoriale.  

748. Il Ministero delle imprese e del made in Italy, nell'utilizzare con appositi bandi le risorse 
stanziate ai sensi delle disposizioni di cui al comma 746 e le eventuali economie dei bandi 
precedenti relativi all'utilizzo delle risorse previste dall'articolo 46 del decreto-legge 24 aprile 
2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,n. 96, può prevedere 
clausole di esclusione per le imprese che hanno già ottenuto le agevolazioni di cui all'articolo 46, 
comma 2, del citato decreto-legge n. 50 del 2017 che, alla data di pubblicazione dei bandi, non 
hanno fruito in tutto o in parte dell’importo dell'agevolazione complessivamente concessa in 
esito ai bandi precedenti.  

749. Per garantire la continuità nello smaltimento dei rifiuti solidi urbani nei comuni di cui 
all'articolo 1 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 dicembre 2016, n. 229, è autorizzato l'utilizzo, nel limite di10 milioni di euro per l'anno 
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2023, delle risorse disponibili nella contabilità speciale del Commissario di cui all'articolo 4, 
comma 3, del citato decreto-legge n. 189 del 2016.   

750. All'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 7, primo periodo, le parole: «dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: 
«dicembre 2023»; 
b) al comma 16 sono apportate le seguenti modificazioni: 
1) al primo periodo, le parole: «fino all'anno di imposta 2021» sono sostituite dalle seguenti: 
«fino all'anno d'imposta 2022»; 
2) al secondo periodo, le parole: «e comunque non oltre il 31 dicembre 2022» sono sostituite 
dalle seguenti: «e comunque non oltre il 31 dicembre 2023».  

751. Per l'anno 2023, con riferimento alle fattispecie individuate dall'articolo 1, comma997, 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, non sono dovuti i canoni di cui all'articolo 1, commi da 
816 a 847, della legge 27 dicembre 2019, n. 160. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori 
entrate derivanti dalla disposizione di cui al primo periodo del presente comma, il fondo di cui 
all'articolo 17-ter, comma 1, del decreto-legge 31dicembre 2020, n. 183, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n.21, è incrementato, per l'anno 2023, di 4 milioni 
di euro.  

752. All'articolo 14, comma 6, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, le parole: «31 dicembre 2022», ovunque 
ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023».  

753. All'articolo 2-bis, comma 22, terzo periodo, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n.148, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, le parole: «31dicembre 
2022» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023».  

754. Lo Stato concorre, in tutto o in parte, agli oneri derivanti dai commi 752 e 753 nel limite 
di spesa di 1.500.000 euro per l'anno 2023.  

755. Le esenzioni previste dall'articolo 2-bis, comma 25, secondo periodo, del decreto-legge 16 
ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre2017, n. 172, sono 
prorogate fino al 31 dicembre 2023.  

756. All'articolo 8, comma 1-ter, terzo periodo, del decreto-legge 24 ottobre 2019, n.123, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 156, le parole: «fino al 31 
dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2023».  

757. All'articolo 28, commi 7 e 13-ter, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole: «31dicembre 2022», 
ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre2023».  

758. All'articolo 28-bis, comma 2, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole: «31dicembre 2022» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023».  
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759. All'articolo 1, comma 986, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: «e2022» sono 
sostituite dalle seguenti: «, 2022 e 2023».  

760. All'articolo 13-ter del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022 n. 15, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 1, primo periodo, le parole: « 31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: « 
31 dicembre 2024, ferme restando le scadenze previste per i contratti in essere» e le parole da: 
« onnicomprensivo» fino alla fine del periodo sono sostituite dalle seguenti: « complessivo di euro 
108.000 in ragione d'anno, al lordo degli oneri fiscali e contributivi a carico 
dell'amministrazione per singolo incarico conferito»; 
b) al comma 1, secondo periodo, le parole: «e con» sono sostituite dalle seguenti: «anche 
utilizzando»; 
c) al comma 1, terzo periodo, le parole: «per l'anno 2022» sono soppresse; 
d) al comma 2, le parole: «per l'anno 2022» sono soppresse.  

761. All'articolo 57, comma 3-bis, terzo periodo, del decreto-legge 14 agosto 2020, n.104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, dopo le parole:« è effettuato» 
sono inserite le seguenti: « con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri fino 
all'esaurimento delle risorse del fondo» e dopo le parole: «del presente decreto» sono inserite le 
seguenti: « ovvero dalla riapertura dei termini da parte della Presidenza del Consiglio - 
Dipartimento della funzione pubblica».   

762. Per la gestione delle garanzie rilasciate dallo Stato ai sensi delle disposizioni di cui 
all’articolo 11, comma 7, del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, all'articolo 3-bis, comma 1, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto2012, n. 135, 
all'articolo 11, commi 3 e 4, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8,convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, e all'articolo 5, comma 4,del decreto-legge 17 
ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15dicembre 2016, n. 229, la 
Concessionaria servizi assicurativi pubblici (CONSAP) Spa, nell’ambito delle risorse disponibili 
a legislazione vigente, è autorizzata ad operare per conto del Ministero dell'economia e delle 
finanze, in conformità a quanto previsto dall’articolo 19, comma 5, del decreto-legge 1° luglio 
2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, e nel rispetto dei 
termini e delle condizioni previsti da apposito disciplinare stipulato con il medesimo Ministero. 
A tale fine è autorizzata l'apertura di un apposito conto corrente di tesoreria centrale intestato 
alla CONSAP Spa.  

763. Per le attività connesse al disciplinare di cui al comma 762 è autorizzata la spesa di 
500.000 euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2025.  

764. Il termine di scadenza dello stato di emergenza conseguente agli eventi sismici del 20 e 29 
maggio 2012, di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 6 giugno2012, n. 74, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, è ulteriormente prorogato al 31 dicembre 
2023 al fine di garantire la continuità delle procedure connesse con l'attività di ricostruzione.  

765. Le disposizioni di cui all'articolo 3-bis, comma 2, del decreto-legge 24 giugno2016, n. 113, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, si applicano sino all'anno 2023 
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nel limite di spesa di euro 9.505.000 per l'anno 2023. A tal fine è autorizzata la spesa di euro 
9.505.000 per l'anno 2023.  

766. All'articolo 14, comma 9, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, le parole: « al 31 dicembre2022» sono 
sostituite dalle seguenti: « al 31 dicembre 2023» e le parole: « nel limite di500.000 euro per 
ciascuno degli anni 2019 e 2020 e di 300.000 euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022» sono 
sostituite dalle seguenti: « nel limite di 500.000 euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020, di 
300.000 euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022 e di 200.000 euro per l'anno 2023». 

La Legge di Bilancio riserva ben 29 commi alle disposizioni dedicate agli enti appartenenti ai 
territori colpiti dagli eventi sismici del 2016. Si tratta in particolare di proroghe di termini, 
segnaliamo in particolare: 

• proroga fino al 31 dicembre 2023 dello stato di emergenza per eventi sismici verificatisi 
a far data dal 24 agosto 2016 nelle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria. 

• prorogata fino al 31 dicembre 2023, la sospensione, senza applicazione di interessi e 
sanzioni, del pagamento delle rate dei mutui in scadenza nel 2023, concessi ai comuni 
colpiti da eventi sismici 2016. 

• proroga per il 2023 delle esenzioni di carattere fiscale previste dall’articolo 46 del D.L. n. 
50/2017 a favore delle imprese e dei professionisti che hanno sede principale o unità 
locale all’interno della zona franca istituita nei Comuni del Centro Italia colpiti dal sisma 
del 2016 e che hanno subito una riduzione del fatturato di almeno il 25% nel medesimo 
anno rispetto al 2015. 

• proroga in favore di persone fisiche e società, fino all’anno di imposta 2022 
dell’esenzione del reddito imponibile dei redditi dei fabbricati distrutti od oggetto di 
ordinanze sindacali di sgombero in quanto inagibili, ubicati nelle zone colpite dagli eventi 
sismici. 

• proroga al 2023 dell’esenzione IMU prevista per i fabbricati inagibili a seguito degli 
eventi sismici del 2016. 

• proroga fino al 31 dicembre 2023 dell’esenzione dei canoni relativi all’occupazione di 
spazi ed aree pubbliche e per l’installazione di mezzi pubblicitari per le attività con sede 
legale od operativa nei territori delle regioni ricompresi nel cratere sismico 2016-2017. 

Il Commissario per la ricostruzione è autorizzato per l'anno 2023 a concedere ai comuni 
interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 una compensazione per 
la perdita di gettito TARI, nel limite massimo di 10 milioni di euro. 

 

Comma 767-768 - Sisma 2012 

767. Per gli enti locali colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, individuati 
dall’articolo 2-bis, comma 43, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, si applica, anche relativamente all’anno 
2023, la sospensione prevista dall'articolo 1, comma 456, della legge 28dicembre 2015, n. 
208, come da ultimo prorogata dall'articolo 57, comma 17, del decreto-legge 14 agosto 2020, 
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13ottobre 2020, n. 126, degli oneri relativi al 
pagamento delle rate dei mutui concessi dalla società Cassa depositi e prestiti Spa, trasferiti al 
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Ministero dell'economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-
legge 30 settembre 2003,n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, 
n. 326, da corrispondere nell'anno 2023, compresi quelli il cui pagamento è stato differito ai 
sensi dell’articolo 1, comma 426, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, dell'articolo 1,comma 
356, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e dell'articolo 1, comma 503, della legge 23 
dicembre 2014, n. 190. Gli oneri di cui al primo periodo sono pagati, senza applicazione di 
sanzioni e interessi, a decorrere dall'anno 2024, in rate di pari importo per dieci anni sulla base 
della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi.  

768. Per i comuni dei territori dell'Emilia-Romagna, della Lombardia e del Veneto individuati ai 
sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,convertito, con 
modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, e dall'articolo 67-septies del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come 
eventualmente rideterminati dai Commissari delegati ai sensi dell'articolo 2-bis, comma 43, 
secondo periodo, del decreto-legge 16ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 4 dicembre 2017, n.172, l'esenzione dall'applicazione dell'imposta municipale propria 
prevista dall'articolo8, comma 3, secondo periodo, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, è prorogata fino alla definitiva 
ricostruzione e agibilità dei fabbricati interessati e comunque non oltre il 31 dicembre2023.
  

E' disposta la proroga fino all’anno 2023 per gli enti locali colpiti dal sisma, la sospensione degli 
oneri relativi al pagamento delle rate dei mutui da corrispondere nel 2023. Nella suddetta 
sospensione, vengono ricomprese anche le rate il cui pagamento è stato differito ai sensi delle 
leggi di stabilità per gli anni 2013, 2014, 2015.  

E' disposta la proroga dell’esenzione dall’applicazione dell’IMU fino alla definitiva ricostruzione 
e agibilità dei fabbricati interessati, non oltre il 31 dicembre 2023, per determinati comuni delle 
regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto. Nello specifico, i comuni interessati dall’esenzione 
dell’IMU sono stati elencati nel decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 1° giugno 
2012. 

 

Commi 776-778 - Fondo per il potenziamento di sicurezza urbana da parte dei 
comuni  

776. Per il potenziamento delle iniziative in materia di sicurezza urbana da parte dei comuni 
volte all'installazione e alla manutenzione di sistemi di sorveglianza tecnologicamente avanzati, 
dotati di software di analisi video per il monitoraggio attivo con invio di allarmi automatici a 
centrali delle Forze di polizia o di istituti di vigilanza privata convenzionati, finalizzati alla 
repressione dei fenomeni di criminalità e al controllo del territorio, è istituito nello stato di 
previsione del Ministero dell'interno un fondo con una dotazione di 4 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2023, 2024 e 2025.  

777. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono disciplinati le modalità di presentazione 
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delle richieste da parte dei comuni interessati nonché i criteri per il riparto delle risorse del fondo 
di cui al comma 776, tenendo conto dei seguenti criteri: 

a) indice di delittuosità della provincia di appartenenza del comune; 
b) indice di delittuosità del comune; 
c) incidenza dei fenomeni di criminalità diffusa nell'area urbana da sottoporre a 
videosorveglianza. 

 778. Nell'ambito del riparto delle risorse di cui al comma 776, il 60 per cento è assegnato ai 
comuni appartenenti alle regioni dell'Obiettivo convergenza Italia. 

La norma istituisce, presso il Ministero dell’interno, un fondo con una dotazione di 4 milioni per 
ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025, finalizzato al potenziamento delle iniziative di sicurezza 
urbana da parte dei comuni, attraverso l’installazione di sistemi di sorveglianza tecnologicamente 
avanzati, dotati di software di analisi video per il monitoraggio attivo con invio di allarmi 
automatici a centrali delle forze di polizia o di istituti di vigilanza convenzionati. 

 

Commi 779-780 - Risorse per progettazione tecnica specialistica in favore dei 
Comuni 

779. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo il comma 51-bis è inserito il 
seguente: «51-ter. Le risorse assegnate agli enti locali ai sensi del comma 51 sono incrementate 
di 50 milioni di euro per l'anno 2023 e di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni2024 e 
2025».  

780. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un fondo con 
una dotazione di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026, per il 
finanziamento di iniziative di assistenza tecnica specialistica in favore dei comuni con 
popolazione inferiore a 10.000 abitanti rivolte ad assicurare l'efficace e tempestiva attuazione 
degli interventi previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza. A tale fine il Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato emana entro il 31 gennaio 2023apposite linee guida con le 
modalità e i termini di comunicazione al medesimo Dipartimento da parte dei comuni interessati 
delle esigenze di assistenza tecnica strettamente necessarie all'attuazione dei predetti 
interventi, per tutto il periodo di riferimento. Qualora le risorse non siano sufficienti a soddisfare 
le richieste degli enti, si procederà al riparto delle risorse con criteri proporzionali. Con uno o più 
decreti del Ragioniere generale dello Stato sono assegnate le risorse in favore dei comuni 
interessati per la realizzazione delle rispettive iniziative di assistenza tecnica. Il comune 
beneficiario è tenuto a riversare ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato 
l’importo del contributo non utilizzato alla conclusione degli interventi. 

Sono incrementate le risorse assegnate agli enti locali per un importo pari a 50 milioni di euro per 
l’anno 2023 e a 100 milioni per ciascuno degli anni 2024 e 2025 per le spese di progettazione 
definitiva ed esecutiva, relativa ad interventi di messa in sicurezza del territorio a rischio 
idrogeologico, di messa in sicurezza ed efficientamento energetico delle scuole, degli edifici 
pubblici e del patrimonio comunale, nonché per investimenti di messa in sicurezza di strade. 
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E' inoltre prevista l’istituzione di un apposito Fondo per il finanziamento di iniziative di assistenza 
tecnica specialistica in favore dei piccoli comuni con popolazione inferiore a 10.000 abitanti, al 
fine di superare le attuali criticità nell’espletamento degli adempimenti necessari per garantire 
una efficace e tempestiva attuazione degli interventi previsti dal PNRR.  

 

Comma 781 - Disapplicazione sanzioni  

781. In considerazione della situazione straordinaria di emergenza determinatasi relativamente 
alla spesa per utenze di energia elettrica e gas, agli enti locali soggetti ai controlli centrali in 
materia di copertura del costo dei servizi a domanda individuale, di cui agli articoli 243, comma 
2, e 243-bis, comma 8, lettera b), del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di 
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267, che per l'esercizio finanziario 2022 non 
riescano a garantire la copertura minima del costo di alcuni servizi prevista dall'articolo 243, 
comma 2, lettere a), b) e c), del medesimo testo unico, non si applica la sanzione di cui al comma 
5 dello stesso articolo243. 

Il comma 781 dispone la disapplicazione della sanzione prevista per gli enti locali strutturalmente 
deficitari e per gli enti locali in predissesto che per l’esercizio finanziario 2022 non riescano a 
garantire la copertura minima del costo dei servizi a domanda individuale, in considerazione della 
situazione straordinaria di emergenza determinatasi relativamente alla spesa per utenze di 
energia elettrica e gas. (La sanzione consiste nella decurtazione dell’1 per cento delle entrate 
correnti come risultanti dal rendiconto della gestione del penultimo esercizio finanziario 
precedente a quello in cui viene rilevato il mancato rispetto dei predetti limiti.) 

 

Comma 789 - Attribuzione alla gestione ordinaria degli enti locali in dissesto 
della competenza a rimborsare le anticipazioni di liquidità 

789. All'articolo 255, comma 10, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di 
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, le parole: « all'articolo 222 e dei residui» sono 
sostituite dalle seguenti: « all'articolo 222, delle anticipazioni di liquidità previste dal decreto-
legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e 
successivi rifinanziamenti, e dal decreto-legge 19maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e successivi rifinanziamenti e strumenti 
finanziari assimilabili, e dei residui». 

La norma inserisce le anticipazioni di liquidità nell’elenco delle operazioni previste dall’art. 255, 
comma 10, del TUEL, che la gestione ordinaria dell’ente locale in dissesto deve svolgere in deroga 
al criterio generale di separazione delle competenze fra OSL e gestione ordinaria. La gestione 
ordinaria dell’ente dissestato dovrà includere tra le quote del risultato di amministrazione anche 
l’apposito fondo creato per sterilizzare gli effetti espansivi delle anticipazioni di liquidità 
contratte per estinguere i debiti certi liquidi ed esigibili.  
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Comma 790 - Fondo per il sostegno ai comuni in deficit strutturale  

790. Il fondo di cui all'articolo 53, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, è incrementato di 2milioni 
di euro per l'anno 2023, da destinare ai comuni con popolazione fino a 35.000abitanti il cui 
piano di riequilibrio finanziario sia stato approvato dalla Corte dei conti per l’anno 2014 e con 
durata fino all'anno 2023.  

E' rifinanziato il Fondo per il sostegno ai comuni in deficit strutturale per un importo pari a di 2 
milioni di euro per il 2023. 

 

Commi 791-798 - Determinazione dei LEP ai fini dell’attuazione dell’art.116, 
terzo comma, della Costituzione  

791. Ai fini della completa attuazione dell'articolo 116, terzo comma, della Costituzione del 
pieno superamento dei divari territoriali nel godimento delle prestazioni, il presente comma e i 
commi da 792 a 798 disciplinano la determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni 
concernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti in tutto il territorio nazionale, ai 
sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera m),della Costituzione, quale soglia di spesa 
costituzionalmente necessaria che costituisce nucleo invalicabile per erogare le prestazioni 
sociali di natura fondamentale, per assicurare uno svolgimento leale e trasparente dei rapporti 
finanziari tra lo Stato e le autonomie territoriali, per favorire un'equa ed efficiente allocazione 
delle risorse collegate al Piano nazionale di ripresa e resilienza, approvato con il decreto-legge 
6maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, e il pieno 
superamento dei divari territoriali nel godimento delle prestazioni inerenti ai diritti civili e sociali 
e quale condizione per l'attribuzione di ulteriori funzioni. L’attribuzione di ulteriori forme e 
condizioni particolari di autonomia di cui all'articolo116, terzo comma, della Costituzione, 
relative a materie o ambiti di materie riferibili, ai sensi del comma 793, lettera c), del presente 
articolo, ai diritti civili e sociali che devono essere garantiti in tutto il territorio nazionale, è 
consentita subordinatamente alla determinazione dei relativi livelli essenziali delle prestazioni 
(LEP).  

792. Ai fini di cui al comma 791 è istituita, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, la 
Cabina di regia per la determinazione dei LEP. La Cabina di regia è presieduta dal Presidente del 
Consiglio dei ministri, che può delegare il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, e a essa 
partecipano, oltre al Ministro per gli affari regionali e le autonomie, il Ministro per gli affari 
europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, il Ministro per le riforme istituzionali e la 
semplificazione normativa, il Ministro dell'economia e delle finanze, i Ministri competenti per le 
materie di cui all’articolo 116, terzo comma, della Costituzione, il presidente della Conferenza 
delle regioni e delle province autonome, il presidente dell'Unione delle province d'Italia e il 
presidente dell'Associazione nazionale dei comuni italiani, o loro delegati.  

793. La Cabina di regia, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica e in coerenza coni relativi 
obiettivi programmati, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge: 
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a) effettua, con il supporto delle amministrazioni competenti per materia, una ricognizione della 
normativa statale e delle funzioni esercitate dallo Stato e dalle regioni statuto ordinario in 
ognuna delle materie di cui all'articolo 116, terzo comma, della Costituzione; 
b) effettua, con il supporto delle amministrazioni competenti per materia, una ricognizione della 
spesa storica a carattere permanente dell'ultimo triennio, sostenuta allo Stato in ciascuna 
regione per l'insieme delle materie di cui all'articolo 116, terzo comma, della Costituzione, per 
ciascuna materia e per ciascuna funzione esercitata dallo Stato; 
c) individua, con il supporto delle amministrazioni competenti per materia, le materie o gli ambiti 
di materie che sono riferibili ai LEP, sulla base delle ipotesi tecniche formulate dalla 
Commissione tecnica per i fabbisogni standard; 
d) determina, nel rispetto dell'articolo 17 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e, comunque, 
nell'ambito degli stanziamenti di bilancio a legislazione vigente, i LEP, sulla base delle ipotesi 
tecniche formulate dalla Commissione tecnica per i fabbisogni standard, ai sensi dell'articolo 1, 
comma 29-bis, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,predisposte secondo il procedimento e le 
metodologie di cui all'articolo 5, comma 1,lettere a), b), c), e) e f), del decreto legislativo 26 
novembre 2010, n. 216, ed elaborate con l'ausilio della società Soluzioni per il sistema 
economico - SOSE Spa, in collaborazione con l'Istituto nazionale di statistica e con la struttura 
tecnica di supporto alla Conferenza delle regioni e delle province autonome presso il Centro 
interregionale di studi e documentazione (CINSEDO) delle regioni.  

794. La Commissione tecnica per i fabbisogni standard, sulla base della ricognizione ea seguito 
delle attività della Cabina di regia poste in essere ai sensi del comma 793, trasmette alla Cabina 
di regia le ipotesi tecniche inerenti alla determinazione dei costi e fabbisogni standard nelle 
materie di cui all'articolo 116, terzo comma, della Costituzione, secondo le modalità di cui al 
comma 793, lettera d), del presente articolo.  

795. Entro sei mesi dalla conclusione delle attività di cui al comma 793, la Cabina di regia 
predispone uno o più schemi di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri con cui sono 
determinati, anche distintamente, i LEP e i correlati costi e fabbisogni standard nelle materie di 
cui all'articolo 116, terzo comma, della Costituzione. 

796. Ciascun decreto del Presidente del Consiglio dei ministri è adottato su proposta del 
Ministro per gli affari regionali e le autonomie, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, previa deliberazione del Consiglio dei ministri. Sullo schema di decreto è acquisita 
l'intesa della Conferenza unificata ai sensi dell'articolo 3del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281. 

797. Qualora le attività della Cabina di regia non si concludano nei termini stabiliti dai commi 
793 e 795, il Presidente del Consiglio dei ministri e il Ministro per gli affari regionali e le 
autonomie, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze, nominano un Commissario 
entro i trenta giorni successivi alla scadenza del termine di dodici mesi, per il completamento 
delle attività non perfezionate. Nel decreto di nomina sono definiti i compiti, i poteri del 
Commissario e la durata in carica. Sulla base dell’istruttoria e delle proposte del Commissario, il 
Ministro per gli affari regionali e le autonomie propone l'adozione di uno o più schemi di decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, secondo la procedura di cui al comma 795. Al 
Commissario non spettano, per l'attività svolta, compensi, indennità o rimborsi di spese.  

798. Per le spese di funzionamento derivanti dalle attività di cui ai commi da 791 a797, è 
autorizzata la spesa di 500.000 euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2025 
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I commi in analisi sono tesi a dare una rinnovata spinta alle tempistiche per la determinazione dei 
livelli essenziali delle prestazioni (LEP) concernenti i diritti civili e sociali che devono essere 
garantiti su tutto il territorio nazionale. 
Per accelerare la determinazione dei LEP è prevista l’istituzione di una Cabina di Regia presso la 
Presidenza del Consiglio dei ministri che effettuerà la ricognizione, così come prevista al comma 
793, da sottoporre alla Commissione tecnica per i fabbisogni standard. 

 

Commi 799-804 - Segreteria tecnica della Cabina di regia per la determinazione 
dei LEP  

799. Presso il Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie della Presidenza del Consiglio 
dei ministri è istituita una segreteria tecnica, della quale si avvalgono la Cabina di regia di cui al 
comma 792 e, se nominato, il Commissario di cui al comma 797.  

800. La segreteria tecnica di cui al comma 799 è costituita da un contingente di dodici unità di 
personale, di cui un'unità con incarico dirigenziale di livello generale scelta tra soggetti che 
abbiano ricoperto incarichi dirigenziali in uffici aventi competenza in materia di finanza degli 
enti territoriali e federalismo fiscale, un'unità con incarico dirigenziale di livello non generale e 
dieci unità di livello non dirigenziale. Le predette unità sono individuate anche tra il personale 
delle altre amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo, 2001, n. 165, e sono collocate fuori ruolo o in posizione di comando o altro analogo 
istituto previsto dai rispettivi ordinamenti. La dotazione organica dirigenziale della Presidenza 
del Consiglio dei ministri è conseguentemente incrementata di un posto di funzione dirigenziale 
di livello Generale e di un posto di funzione dirigenziale non generale. I predetti incarichi 
dirigenziali possono essere conferiti ai sensi dell'articolo 19, commi 5-bis o 6, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, anche in deroga ai relativi limiti percentuali. Per le finalità 
del presente comma è autorizzata la spesa di euro 1.149.000 annui a decorrere dall'anno 2023. 
Al finanziamento delle spese di funzionamento della segreteria tecnica di cui al comma 799 si 
provvede nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente assegnate al Dipartimento 
per gli affari regionali e le autonomie della Presidenza del Consiglio dei ministri. 

801. All'attività della segreteria tecnica partecipano un rappresentante per ciascuna delle 
amministrazioni competenti per le materie di cui all'articolo 116, terzo comma, della 
Costituzione nonché un rappresentante della Conferenza delle regioni e delle province 
autonome, uno dell'Unione delle province d'Italia e uno dell'Associazione nazionale dei comuni 
italiani. Ai rappresentanti di cui al primo periodo non spettano compensi, gettoni di presenza, 
rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati. 

802. Ai fini del supporto tecnico della Ragioneria generale dello Stato al perseguimento degli 
obiettivi di cui ai commi da 791 a 798 nonché per la realizzazione delle missioniM1C1-119 e 
M1C1-120 del Piano nazionale di ripresa e resilienza, il Ministero dell’economia e delle finanze 
- Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato autorizzato a reclutare un contingente di 
10 unità di personale con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, da inquadrare 
nell'Area dei funzionari prevista dal nuovo sistema di classificazione professionale del personale 
introdotto dal contratto collettivo nazionale di lavoro 2019-2021 - Comparto Funzioni 
centrali, in aggiunta alle vigenti facoltà assunzioni, nei limiti della vigente dotazione organica. Al 
reclutamento del predetto contingente di personale si provvede mediante concorsi pubblici, 
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anche avvalendosi della Commissione per l'attuazione del Progetto di Riqualificazione delle 
Pubbliche Amministrazioni (RIPAM), di cui all'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, o tramite scorrimento di vigenti graduatorie di concorsi pubblici o 
attraverso procedure di mobilità ai sensi dell'articolo 30 del citato decreto legislativo n. 165 del 
2001. Per le finalità del presente comma è autorizzata la spesa di euro 379.000 per l'anno 
2023 e di euro 505.000 annui a decorrere dall'anno 2024. 

803. Per le finalità di cui al comma 802 è autorizzata, per l'anno 2023, la spesa di 
euro176.000, di cui euro 150.000 per la gestione delle procedure concorsuali di cui al 
medesimo comma 802 ed euro 26.000 per le maggiori spese di funzionamento derivanti 
dall'assunzione del contingente di personale previsto dal predetto comma, nonché la spesa di 
euro 5.100 annui a decorrere dall'anno 2024 per le predette maggiori spese. E' altresì 
autorizzata, a decorrere dall'anno 2023, la spesa di euro30.000 per la corresponsione dei 
compensi dovuti al medesimo personale per le prestazioni di lavoro straordinario. 

804. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi da 799 a 803, pari a euro 1.734.000per 
l'anno 2023 e a euro 1.689.100 annui a decorrere dall'anno 2024, si provvede, quanto a euro 
1.149.000 annui a decorrere dall'anno 2023, mediante corrispondente riduzione del Fondo di 
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190, e, quanto a euro 585.000 
per l'anno 2023 e a euro 540.100 annui a decorrere dall’anno 2024, mediante corrispondente 
riduzione della dotazione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui 
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre2004, n. 307. 

La norma istituisce, presso il Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, una Segreteria tecnica, di cui si avvalgono la Cabina di regia per la 
determinazione dei LEP e il Commissario eventualmente nominato. 


